ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE
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ALLA MENSA 
DI GESÙ!


Canto
Esposizione del Santissimo


Sac.:	Nel nome del Padre …..
Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)
Tutti:	Il santissimo e divinissimo Sacramento.
Sac.:	Gloria al Padre…
Tutti:	Com’era nel principio….

Sac.:	Cristo, pane vivo disceso dal cielo, manna che ci nutre.
Tutti:	Fa’ che ci nutriamo della Tua Parola e contemplandoti impariamo a donarci agli altri.

1Lett.: 	L’Eucarestia è il cibo che ci rinnova continuamente e ci dona una comunione sempre nuova con Dio e tra noi. Davanti a Gesù Eucaristia ci sentiamo famiglia, figli che si nutrono di uno stesso pane e sperimentano l’unità tra loro. 
È importante sentirsi ed essere Corpo di Cristo, sapere di essere uniti a Lui, di partecipare alla sua vita divina; è importante sentirsi corpo con la Chiesa perché ciascuno riesca a trovare il proprio posto e realizzare la sua vocazione. 

Preghiamo (dalla Preghiera eucaristica III dei fanciulli)
Tutti:	Padre veramente santo,
pieno di bontà e di amore verso tutti,
noi ti lodiamo e ti ringraziamo
perché ci hai donato il tuo Figlio Gesù.
Egli è venuto tra gli uomini
che erano lontani da te e divisi tra loro
a causa del peccato.
Ha aperto i nostri occhi e il nostro cuore,
perché impariamo a riconoscere te, Padre di tutti,
e ad amarci tra noi del suo stesso amore.
Ora Gesù ci raccoglie attorno alla stessa mensa,
perché facciamo ciò che egli stesso fece con i suoi apostoli.
Amen.

Sac.: 	Preghiamo. 
Cristo Gesù, che hai fatto dell’amore al Padre e del servizio ai fratelli la legge nuova scritta nei cuori dallo Spirito Santo, concedici di vivere ogni giorno il comandamento dell’amore per portare frutto nel tuo amore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti:	Amen.

Pausa di adorazione

1. Il pane della consolazione

2Lett.: 	L’Eucarestia che contempliamo è il nostro cibo spirituale, fonte di pace e di serenità. A volte il lavoro, la famiglia, gli imprevisti, la stanchezza di tutti i giorni ci fanno abbassare lo sguardo e ci scoraggiano; ci sembra di essere disorientati, non percepiamo più la presenza di Gesù vicino a noi. Lui, invece, è sempre presente, ci ascolta e ci invita a nutrirci di Lui, Pane vivo, che cambia il sapore delle nostre giornate.

Sac.: 	Gesù disse loro: ”Venite a mangiare”. E nessuno dei discepoli osava domandargli: “Chi sei?”, poiché sapevano bene che era il Signore (Gv 21, 12).

2Lett.: 	Il Figlio di Dio, essendosi fatto carne, poteva diventare Pane, ed essere così nutrimento del suo popolo in cammino verso la terra promessa del Cielo. Abbiamo bisogno di questo Pane per affrontare le fatiche e le stanchezze del viaggio. (Benedetto XVI)

Sac.: 	Elia (…) si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati e mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. (1Re 19,4-8)

1Lett.: 	“L’Eucarestia è detta “cibo dei viatori”, perché, come la manna, nutre coloro che sono in cammino verso la Terra Promessa. A questo proposito, un simbolo molto bello dell’Eucarestia è quello della focaccia cotta su pietre roventi che al profeta Elia, stanco e sfinito, dà la forza di camminare per quaranta giorni e quaranta notti, fino alla vetta del monte Oreb. 
“Alzati e mangia! Mangia e cammina!”. Questo è un dato confermato dall’esperienza. Quante persone sono pronte a testimoniare che l’Eucarestia mattutina, o domenicale, è quello che dà loro la forza di iniziare un nuovo giorno, o una nuova settimana. Come una potente iniezione di coraggio.” (p. Raniero Cantalamessa)

Pausa di adorazione

Rendimento di grazie
2Lett.: 	Perché ogni giorno ti rendi vicino a noi nel sacramento dell’Eucarestia. 
Tutti:	Noi ti ringraziamo, Signore!
2Lett.: 	Perché ci hai dato una famiglia, la Chiesa, nella quale possiamo crescere in sapienza e grazia. 
Tutti:	Noi ti ringraziamo, Signore!
2Lett.: 	Per i sacerdoti che donano la loro vita affinché diventiamo un popolo santo. 
Tutti:	Noi ti ringraziamo, Signore!
2Lett.: 	Per tutte le persone che pronunciano il loro “eccomi” a servizio degli altri. 
Tutti:	Noi ti ringraziamo, Signore!
2Lett.: 	Perché ci sei vicino nel dolore e nella malattia. 
Tutti:	Noi ti ringraziamo, Signore!
2Lett.: 	Per il mondo e per tutte le meraviglie del tuo amore che spesso non vediamo. 
Tutti:	Noi ti ringraziamo, Signore!	

Canto: Pane vivo (1° strofa)

Pane vivo, spezzato per noi: a te gloria Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!
Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso.
Hai dato la tua vita, pace per il mondo.

2. Il pane della comunione

Sac.: 	Gesù disse loro: ”Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo. (…) chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui”. (Gv 6, 48-51.56)

1Lett.: 	“Cos’è infatti il pane? È il corpo di Cristo. Cosa diventano quelli che lo ricevono? Corpo di Cristo; ma non molti corpi, bensì un solo corpo. Infatti, come il pane è tutt’uno, pur essendo costituito di molti grani, e questi, pur non vedendosi, comunque si trovano in esso, sì che la loro differenza scompare in ragione della loro reciproca fusione; alla stessa maniera anche noi siamo uniti reciprocamente fra noi e tutti insieme con Cristo”. (S. Giovanni Crisostomo)

Preghiamo
Tutti:	Dà a tutti, o Signore, il Pane Eucaristico
che è la Tua vita, il Tuo Amore, la Tua Beatitudine.
Ritorna a camminare con noi, a spezzare il Pane nelle nostre case
dove si fa sera per tanta povertà spirituale e morale.
Fa’ nascere nei cuori l’ansia di Te, la fame del pane della vita
e siano molti coloro che si raccolgono 
intorno ai tuoi altari ad adorare e meditare 
la Tua presenza d’Amore, la Tua Parola di salvezza.
Accoglici nella comunione col Padre e,
donandoci il Tuo spirito,
costituisci tutti noi nell’amore 
in cui vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Pausa di adorazione

Sac.: 	Cristo è con noi tutti i giorni, ma la domenica è il giorno privilegiato in cui incontrarlo e rinnovare la nostra fede il Lui, sempre vivo e operante nel Sacramento dell’Eucarestia. Lo incontriamo nella celebrazione della Santa Messa, in cui celebra la sua Cena con noi; nel Pane e nel Vino consacrati rimane con noi “tutti i giorni fino alla fine del mondo”.

2Lett.: 	Il Papa Giovanni Paolo II, nel corso del suo magistero, ci ha invitato pressantemente a riscoprire la domenica come “giorno del Signore” e giorno dell’assemblea dei credenti, Pasqua della settimana, giorno dell’uomo, della festa, del riposo, della speranza, della fraternità, della carità e della missione. 
Bisogna superare la mentalità del puro obbligo del precetto festivo e tornare a considerare la domenica quale festa primordiale della Chiesa, sosta non tanto obbligata, quanto assolutamente necessaria perché il popolo di Dio, impegnato a costruire nel mondo il regno di Cristo, si ristori, si corrobori nel corpo e nello spirito nella mensa eucaristica.

1Lett.: 	Come riconoscere Gesù vicino “tutti i giorni fino alla fine del mondo?”.
L’esperienza dei due di Emmaus ci aiuta a trovare una risposta: loro lo hanno riconosciuto “nello spezzare il pane”. In questa espressione è evidente un’allusione al segno eucaristico. L’immagine dei discepoli che riscoprono vicino il Maestro in questo gesto orienta la Chiesa anche oggi: vivere il mistero eucaristico nella propria vita significa imparare ad aprire gli occhi, a riconoscere le situazioni di incontro dove Gesù continua a spezzare il pane, così da condividerlo con la maggior parte di chi incontriamo sulle nostre strade.

Pausa di adorazione

Intercessioni
Sac.: 	Fratelli e sorelle, Cristo risorto siede alla destra del Padre. 
Nel suo nome innalziamo la nostra fiduciosa preghiera.
Tutti:	PER LA GLORIA DI CRISTO SALVA IL TUO POPOLO, SIGNORE.

1Lett.: 	Padre santo, che hai glorificato il tuo Figlio morto sulla croce,
Tutti:	ORIENTA E RICONDUCI A LUI TUTTI GLI UOMINI.
1Lett.: 	Manda il tuo Spirito sulla santa Chiesa,
Tutti:	PERCHÉ SIA IL SACRAMENTO DELL'UNITÀ DI TUTTO IL GENERE UMANO.
1Lett.: 	Custodisci coloro che hai generato alla vita nuova mediante il battesimo,
Tutti:	FA' CHE CRESCANO NELLA FEDE E RENDANO TESTIMONIANZA AL TUO NOME.
1Lett.: 	Per il tuo Figlio glorificato, solleva i poveri, guarisci gli infermi, libera i prigionieri
Tutti:	ESTENDI A TUTTI GLI UOMINI I BENEFICI DELLA REDENZIONE.
1Lett.: 	Accogli nel cielo i nostri defunti che hanno comunicato al corpo e sangue del tuo Figlio
Tutti:	FA' CHE PARTECIPINO AL BANCHETTO DELLA GIOIA ETERNA.

Canto: Pane vivo (2° strofa)

Pane vivo, spezzato per noi: a te gloria Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!
Tu sei fermento vivo per la vita eterna.
Tu semini il Vangelo nelle nostre mani.

3. Il pane della missione

Sac.: 	Lettura del Vangelo secondo Luca (24, 30-35)  
Quando fu a tavola con loro, Gesù prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!

Preghiera (del Congresso Eucaristico Internazionale del Messico, 2005
 	da leggersi personalmente, pregando in silenzio)

Dio, Padre nostro, crediamo che sei il creatore di tutte le cose 
e che ti sei avvicinato a noi nel volto del tuo Figlio, 
concepito dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo, 
per divenire per noi la condizione e la garanzia di vita eterna. 
Crediamo, Padre provvidente, 
che per la potenza del tuo Spirito il pane ed il vino 
si trasformano nel corpo e sangue del tuo Figlio, 
fior di farina che alleggerisce la fame lungo il cammino. 
Crediamo, Signore Gesù, che la tua Incarnazione 
si prolunga nel seme del tuo corpo eucaristico 
per nutrire gli affamati di luce e di verità, 
di amore e di perdono, di grazia e di salvezza. 
Crediamo che nell'Eucaristia ti prolunghi nella storia 
per sostenere la debolezza del pellegrino 
e chi sogna di vedere il frutto del suo lavoro. 
Sappiamo che a Betlemme, la «casa del Pane», 
l’eterno Padre ci ha donato dal seno della Vergine 
il pane che offre agli affamati di infinito. 
Crediamo, Gesù vivente nell’Eucaristia, 
che la tua presenza è vera e reale nel pane e nel vino consacrati: 
così perpetui la tua presenza salvifica 
e offri alle tue pecore pascoli erbosi ed acque tranquille. 
 Crediamo che gli occhi si ingannano vedendo pane 
e la nostra bocca si sbaglia nell'assaggiare vino, 
perché sei Tu, interamente, offerto in sacrificio per la vita del mondo, 
che sempre anela il paradiso. 
 	Quella notte, nel Cenacolo, o Signore, 
prendendo il pane ed il vino tra le mani, 
li hai offerti a tutti, per gli anni e i secoli infiniti. 
 Con te, Agnello dell’Alleanza, su ogni altare in cui ti offri al Padre, 
si elevano i frutti della terra e del lavoro dell'uomo, 
la vita del credente, il dubbio di chi cerca, il sorriso dei bambini, 
i progetti dei giovani, il dolore di chi soffre. 
 	Crediamo, Signore Gesù, che la tua bontà ha preparato 
una mensa al grande e al piccolo, 
e che alla tua mensa diventiamo fratelli, 
fino a donare la vita gli uni per gli altri, 
come hai fatto Tu per noi. 
 Crediamo, Gesù, che sull'altare del tuo sacrificio, 
recupera forza la nostra debole carne 
non sempre pronta agli aneliti dello spirito: 
trasformala Tu a immagine del tuo corpo. 
 	Crediamo che alla mensa preparata per tutti, 
ci sarà sempre posto per chi ti cerca, 
spazio per l'emarginato dalla vita, 
superando i segni della morte, 
inaugurando cieli nuovi e terra nuova. 
 Crediamo, Gesù, che non lasci soli i tuoi fratelli: 
tu permani discreto nel sacrario della coscienza 
e nel pane e nel vino della mensa eucaristica, 
luce e forza del debole pellegrino. 
 	Crediamo, infine, che all'inizio del terzo millennio 
ti fai compagno nel cammino. 
«Prendere il largo» è la consegna, nell’oggi della Chiesa, 
per costruire, pieni di speranza, una nuova tappa della storia. 

Pausa di adorazione

Sac.: 	Dopo l’incontro con Gesù crocifisso e risorto, la vita degli apostoli è radicalmente cambiata, sono cambiati i loro pensieri, i loro discorsi, è cambiato il loro cuore. 
Dopo l’Eucarestia anche noi dobbiamo avere gli stessi sentimenti. Devono cambiare i miei pensieri, le mie parole, il mio cuore. Nell’Eucarestia porto la mia persona a contatto con Cristo perché sia sanata da Lui; nell’Eucarestia porto le mie decisioni, a cui Cristo risorto è capace di dare consistenza. E la mia giornata deve partire nuova, generosa, forte

Preghiera corale (adattato da un testo della liturgia mozarabica )
Tutti:	Gesù, noi ti abbiamo riconosciuto come Signore,
ma questo riconoscimento non è
solo da gustare personalmente o da tenere come un segreto.
Ciò che abbiamo visto e sentito non è solo per noi: 
è per tutti quelli che sono pronti a riceverlo.
Dopo essere stati con te, davanti a te,
tu ci chiedi di lasciare la tavola
e di andare dai nostri amici, 
per scoprire insieme a loro che tu sei veramente vivo
e che ci chiami tutti insieme a diventare
un popolo nuovo, il popolo della risurrezione.
Tu ci liberi dal nostro paralizzante senso di perdita,
ci dai la forza di uscire nel mondo e di portare la buona notizia a tutti.
Rendi eucaristica la nostra vita:
essa non sarà spettacolare, 
ma nascosta come lievito e come granello di senape;
essa rivelerà con gesti semplici
che la vita è più forte della morte e l’amore è più forte della paura.
Amen.

Sac.: 	Concludiamo ora con la preghiera che riassume tutto il vangelo di Cristo:
Tutti:	Padre nostro...

Canto: Pane vivo (3° strofa)

Pane vivo, spezzato per noi: a te gloria Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!
Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo.
A quelli che hanno fame, tu prometti il Regno
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